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Blitz antiterrorismo a Napoli: 
quattro in carcere, un ricercato 
Sono fiancheggiatori delle Br? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro arresti, un latitante. 1-a 
Digos di Napoli ha infcrto un nuovo duro colpo 
al terrorismo partenopeo che forse si stava rior
ganizzando dopo gli arresti di ottobre che ave
vano decapitato la colonna napoletana delle 
Br. Michele Radente, 21 anni, nome di batta
glia «Lucio- (arrestato a Trento); Francesco Or
la, 21 anni, nome di battaglia «Gennaro»; Pa
squalino Mosrlln, 25 anni, nome di battaglia 
•Sergio-; Luciano ITTICO, 24 anni, nome di bat
taglia «Luca»; Gaetano Uccello, 23 anni, nome 
di battaglia «Renato» (il latitante), sono accusa
ti di avere fondato gli «Organismi di Massa Ri
voluzionari», una organizzazione parallela alle 
Or «colonna Napoli» che ebbe il suo battesimo 
ufficiale nel corso del sequestro Cirillo. I,a ma
gistratura avrebbe trovato infatti le prove che 
prima di lanciare la «campagna di primavera 
dell'81» (che cominciò proprio con il sequestro 
Cirillo e terminò con l'uccisione del fratello di 
Patrizio Peci) le Br cercarono collegamenti con 
gli strati sociali napoletani cercando di coinvol
gere nella lotta armata disoccupati, sottoprole
tari, senzatetto. Le Hr fallirono in pieno il loro 
scopo, completamente isolati da queste realta, 

ma riuscirono — hanno affermato gli investi
gatori nel corso di una conferenza stampa — a 
trovare qualche adepto che confluì appunto ne
gli OMR, organizzazione che aveva stretti con
tatti con le Hr. Già nel primo volantino della 
cosidetta campagna Cirillo le Hr tentarono di 
avallare la tesi che disoccupati e senzatetto era
no «tutti, dalla loro parte. In effetti gli Organi
smi di Massa Rivoluzionari erano costituiti solo 
da qualche disoccupato, a quanto pare iscritto 
alla lista dei «Banchi Nuov i» (come ha afferma
to la Digos) e da un occupante abusivo degli 
alloggi della 167 di Secondigliano che sarebbe 
Luciano Curro-Gli OMR avevanoun compito 
essenzialmente di fiancheggiamento. 1 cinque 
presunti terroristi sono accusati di costituzione 
di banda armata, di tentativo di arruolamento 
di altre persone, di porto e detenzione di armi e 
munizioni, diffusione di documenti dclte Br, di 
rapine pluriaggravate. I cinque sarebbero in
fatti responsabili della rapina della pistola ad 
un carabiniere (avvenuta l'anno scorso, il 27 
aprile, arma trovata poi indosso al capocolonna 
delle Br Vittorio Bolognesi. 

Vito Faenza 

Chiuso il 
Pantheon: 
è malato 

ROMA — Il Pantheon è stato 
chiuso. I,a decisione è stata 
presa "lòri dal soprintendente 
ai monumenti, Giovanni Di 
Geso, al termine di un sopral
luogo e dopo una lunga con
sultazione con la commissione 
di tecnici e architetti che ten
gono sotto controllo la salute 
dei monumenti romani. l-a 
caduta del pezzo di stucco, che 
l'altro ieri si era staccato dalla 
volta e aveva ferito legger
mente un turista tedesco, non 
e stato un caso accidentale. 
Già in passato erano venuti 
giù altri frammenti di intona
co. Il Pantheon è inalato — ha 
detto il soprintendente Di Ge
so — abbiamo registrato di
verse lesioni. Ma per un esame 
dettagliato dei danni subiti 
dall'enorme edificio (è alto 13 
metri) occorre allestire un si
stema di ponteggi. L'allarme 
per lo stato di salute del Pan
theon è stato lanciato a più ri
prese, ma il ministero dei Beni 
Culturali non ha finora dato 
risposta. 

Ricerche 
biomediche 
sul cancro 
ROMA — Il ministro della 

ricerca scientifica e tecnologi
ca, Pierluigi Romita, ha inse
diato ieri mattina un comitato 
di una trentina di esperti per 
un programma di ricerche nel 
settore delle tecnologie in on
cologia, che siano indirizzate 
sia verso la diagnostica che 
verso le terapie. Il programma 
utilizzerà un fondo speciale 
per la ricerca applicata, previ
sta dalla legge 46. Al program
ma partecipano anche 1 Avso-
reni (ramo di ricerca dell'K-
NI), la Farmitalia, l'Istituto 
Mario Negri e l'Ansaldo. L'at
tività del comitato sarà coordi
nata dal professor I-conardo 
Santi. In esso vi sono, tra gli 
altri, i professori Umberto Ve
ronesi, Gianfranco Fegiz. Sil
vio Garattini, Francesco Poe-
chiari, Giorgio Prodi e Vincen
zo Russo. Altri programmi in 
base alla legge 46, sono già sta
ti avviati per l'energia, l'am
biente, l'elettronica e l'edili
zia. 

Oggi sulla P2 il 
confronto Carboni-
Pellicani-Vitalone 

ROMA — Inizia starnane, in una caserma dei carabinieri sull' 
Aurelia e non a Palazzo San Maculo, per motivi di sicurezza, il 
confronto a tre Carboni-Pcllicani-Vitalone. 11 confronto, dov reb-
be protrarsi per tutta la giornata, davanti alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2. Carboni e Pellicani, ancora in stato di de
tenzione, sono già stati messi a disposizione della Commissione 
parlamentare. Pellicani, come è già avvenuto in precedenti oc
casioni, è riuscito a mettere sotto accusa il faccendiere sardo, 
raccontando una serie di episodi precisi e circonstanziati. I,a 
presenza dell'avvocato Wilfrcdo Vitalonc renderà l'udienza par
ticolarmente interessante: il professionista, infatti, è accusato di 
avere avuto vari incontri con Carboni, a Lugano, e di avere 
incanito grosse cifre da Calvi per «risolvere" i guai del banchie
re con la giustizia, a Roma. Vitalonc, in sostanza, aveva promes
so di risolvere ogni problema «ungendo le ruote» alla Procura 
della Repubblica a Roma. Non è improbabile che il confronto 
vada av anti anche domani. Intanto da Ginev ra si e appreso che 
il capo della P2 Lido Gelli, sempre in attesa di estradizione, è 
stato condannato a due mesi di prigione con la condizionale e al 
pagamento di una multa di cento franchi svizzeri (alcune mi
gliaia di lire) per aver violato la legge sul soggiorno degli stranie
ri. Gelli, infatti, al momento dell arresto a Ginevra, aveva pre
sentato documenti falsi anche se ammise subito di essere il Gelli 
tanto ricercato. II «venerabile» non era presente nell'aula del 
tribunale di polizia di Ginevra (equivalente alla nostra pretura) 
per le cattive condizioni di salute: così come hanno spiegato i 
difensori. La tesi dei legali è che Gelli non poteva che avere 
documenti falsi essendo, in Italia, una specie di «perseguitato 
politico». 

Con l'apertura della Porta Santa da parte del Papa 

mani il via all'Anno Santo 
Saga del pellegrino 
e Wojtyla superstar 

Previsto l'arrivo di dieci milioni di persone - Pasti a f|p,; ri-
prezzo fisso nei ristoranti romani - Guida del Vatica- I* gì jl$ 
no e inno ufficiale - Infuria l'industria della «patacca» 

ROMA — La maglietta più 
carina è di cotone giallo con 
due guardie svizzere ad ala
barda Innalzata sullo sfondo 
della Cupola; Il santino più 
kitsch l'abatjour di plastica 
bianca tipo altarino, con il 
roseo viso di Wojtyla incor
niciato da una Impossibile 
aureola di minuscole lampa
dine multicolori, mimetizza
te dentro roselline traspa
renti. Ma ci si può sbizzarrire 
quanto si vuole, con modica 
spesa — anche poche mi
gliala di lire — e paccottiglia 
di ogni tipo e foggia. 

All'aprirsi dell'Anno San
to — Holy Ycar 1033 — 1 ne-
gozlettl sulla v ìa della Conci
liazione, tutt'intorno a San 
Pietro, sono 1 primi in pieno 
fervore, anche se già sotto il 
sole romano, nella splendida 
piazza, pullman, carrozzelle, 
folla che parla inglese, fran
cese, spagnolo (molte comiti
ve di donne anziane, ma an
che molti cortei eli giovani 
pellegrini-turisti) danno una 
sta pur pallida Idea della ker
messe che si avvicina. 

Wojtyla giganteggia, con
sumato In pìccolo e in gran
de, su plastica e su legno, ar
gento, metallo, oro. cera, se
ta. cotone, Wojtyla eterna
mente sorridente su cartoli
na (Anno Santo deìla Reden
zione 83), su piatto, bicchie
re. coltello, portacarte, por
tachiavi, quadretto, posace
nere. portafotcgrafia, meda
glia, borsa per la spesa, ma
glietta, foulard, tazzina per 11 

latte, preghiera dì Gesù (5 
lingue), fiuncobolli. arazzi, 
anche scendttetti. 

È un enorme emporio di 
foto: il Papa all'udienza del 6 
marzo; poi a quella del 17, poi 
ìa visita in Abruzzo, poi tra 
gli universitari, ecc.; in un 
crescendo di pose, atteggia
menti e sorrisi; a poche lire 
(da 1.800 alle 15-16 mila) tut
ti possono portarsi a casa il 
ritratto del papa. Per lire 
quindicimila si può addirit
tura conquistare un Wojtyla 
tridimensionale. Impressio
nante e fluttuante, a braccia 
benedicenti sullo sfondo di 
Roma; per 6 mila, un set di 
bicchieri, «datati»; per 2 000, 
la «lupa» sospesa dentro un' 
ampolla d'acqua, il Colosseo 
nella palla di vetro con la 
classica neve, una Pietà In 
gesso, un cucchiaio con le 
chiavi papali. Il fatidico por
tacenere con la scritta «A Ro
ma andai a te pensai questo 
ricordo ti portali, e anche 
«croci della pace», anche po
laroid e occhiali da sole, an
che pocket raincoat. imper-
miabìli tascabili, catenine. 
medagliette, rosari, crocifis
si. apribottiglie. 

Mentre il Papa si accinge 
ad aprire la Porta Santa do
mani alle 17 con il martello 
che usò nel 1933 Pio XI, dan
do così inizio ufficialmente a 
questo «straordinario e Ina
spettato» Giubileo (e la ceri
monia sarà trasmessa in eu
rovisione. con la regia dell* 
immancabile Franco Zeffi-

Il tempo 
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SITUAZIONE, l a iituanonc mei»crolog>ca tufi Itali* è controllata da un 
flutto di correnti nord-occ-dantah piuttosto instabili. in seno alte queb %t 
rTmovTjno da nord-o\«st varao tud-est perturbano"-» piuttosto veloci. 
Una di <-u»»t» ha attravartato la nostra penisola nelle ottime 2 * ere. 
provocando moderati fenorreni ed attualmente %• trova «olle regioni 
mar-dionab Un altra perturbatone proveniente dalla Francia si porterà 
in B*ornata a ridosso dell'arco alpino a cornine art ad interessare p-u tardi 
le reflioni aenentrr-inah. 

R. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni a*tt*ntr«onah e su quelle centrali 
condnioni di tempo variabile carertermate Oa alternarne di annuvola
menti a schiarite Durante il porry»r,o5io o in sarala tendente ad eutren 
to der.a nuvoloni* a comincivi dall'arco alpino e successivamente dalle 
regioni tattentrionah. Sul. Italia meridionale, inmalmente cielo nuvoloso 
con precipttanom tparte. ma con tendenza a graduala mig'ioramento Le 
temperatura più o mano si manterrà i-ivanaia 

SIRIO 

relli), per ora è esploso solo 11 
commercio spicciolo e del 
tutto profano del santino, o 
patacca, per la gioia del ne
gozianti specializzati, i vari 
Kosmos, Vepla, Di Giorgio, 
Cipolletti, che prevedono un 
monte-affari superiore al 
40% del normale. 

Oltre alle medaglie, vanno 
forte le serie francobolli, 1 
quattro emessi per l'Anno 
Santo, quelli coi papi del 
Giubilei, quelli coi papi del 
X X secolo; ce ne sono in ar
gento, e la Gold Market offre 
una serie completa in specia
le confezione corredata dal 
cartiglio con incise le parole 
di apertura della bolla di In
dizione, la firma e lo stemma 
del Santo Padre. 

Èun gran bailamme di 
guide turistiche (San Pedro e 
la Cappilla Sixtina, è il titolo 
di una) di vademecum, pian
te topografiche. Indirizzari. 
In pergamena stampata in 
bel caratteri gotici, chiun
que, italiano o straniero, può 
chiedere, con tanto di nome e 
cognome, la speciale benedi
zione del papa: dietro 11 pa
gamento della somma dovu
ta (dalle 8 alle 25 mila lire) 11 
negoziante si Incaricherà di 
farla recapitare a domicilio, 
franco posta e dovutamente 
benedetta, nello spazio di so
li venti giorni. 

La macchina è In moto, 
anche se per il momento, 
senza scalpore e senza «gri
da». Anzi. In via Pfelffer 10 
dove, al terzo plano, ha sede 
11 Comitato centrale del Vati
cano per il Giubileo, mini
mizzano e smorzano 1 toni. 

Indetto per celebrare il 
1950° della Redenzione, que
sto Holy Year dovrebbe esse
re nelle iniezioni della Chie
sa. una manifestazione au
stera, all'insegna della spiri
tualità. della riconciliazione 
cristiana ed ecologica insie
me. del ritorno a Dio e alla 
natura. «Non abbiamo pro
dotto né un manifesto, ne un 
depliant, né una medaglia». 
dicono. 

Ma dieci milioni di pelle
grini (tanti se ne aspettano 
da oggi all'aprile 84, data di 
chiusura dell'Anno) valgono 
pure una messa. Dischi e 
cassette con canti sacri, pro
dotti dal Vaticano, — «I suo
ni di S. Pietro» — sono già in 
-. endita; una guida di 230 pa
gine è alle stampe: un po' in 
ritardo sui tempi, la macchi
na è in moto. 

Enti religiosi, conventi, a-
genzie cattoliche, come la O-
pera romana Pellegrinaggi, 
sono all'opera; nella capitale 
la carenza di posti-letto (so
no in totale lOu mila) è dram
matica e c'è incetta di tutto. 
ostelli, campeggi, affittaca
mere, case di ferie, oltre ov
viamente Il normale circuito 
alberghiero di Roma, (924 al
berghi, 270 pensioni. 200 lo
cande). 1.800 comunità reli
giose, 224 istituti femminili e 
102 maschili sono Impegnati 
in prima fila per accogliere i 
«romei», a prezzi del tutto 
concorrenziali. 

Per mangiare. Invece, non 
vi sarà la ventilata «mensa 
del pellegrino», ma l'organiz
zazione vaticana è pronta ad 
offrire nel cinque circoli di 
San Pietro pasti popolari a 
prezzi bassissimi. Nelle trat
tone e ristoranti della capi
tale (3 7S0 In tutto) si potran-

L'apertura della Porta Santa il 24 dicembre del 1974 in occasio
ne del precedente Anno Santo 

no inoltre avere «pasti del 
pellegrino» a prezzi tra le no
ve e le 13 mila lire, secondo 
un accordo sottoscritto con il 
Comune e l'Ept. Si vedrà. 

Di sicuro, si sa che centi
naia di miliardi cadranno su 
Roma come la manna: cen-
toclnquanta-duecento solo 
sotto la voce pernottamenti. 
Ma, quasi tutti, a parlar di 
soldi, si schermiscono. Il pel
legrino spende poco — og
getti di poche migliala di lire 
— mangia il panino, pernot
ta una volta sola, ristoranti e 

j alberghi non tralasciano 
1 qualche smorfia di disappro

vazione: «Il pellegrino pòrta 
un turismo povero che fa 
scappare quello di qualità. 1' 
abbiamo già visto nel "75. Fi
niremo per rimetterci». Ma 

del business Anno Santo, 
qualcuno certamente si gio
verà. 

Ai tempi del Vecchio Te
stamento, l'Anno santo era 
aperto al suono del corno di 
montone, la terra veniva la
sciata a riposo per un anno e 
si rimettevano tutti i debiti. 
Oggi purtroppo i debiti non 
si rimettono per niente, Il 
corno di montone non suo
na: ma la Indulgenza è alla 
portata di tutti nelle quattro 
Basiliche Patriarcali (San 
Giovanni. San Pietro, San 
Paolo, Santa Maria Maggio
re), ed è bell'e pronto l'Inno 
ufficiale, musica del maestro 
Domenico Bartolucci. titolo 
e ritornello «Aprite le porte a 
Cristo», accontentiamoci. 

Maria R. Calderoni 

Scotland Yard sul delitto Rothschild e l'assassinio dell'antiquario 

«Nessun contatto tra la May 
e il romano Sergio Vaccari» 

L'inchiesta londinese del giudice Jacoboni e degli ufficiali dei CC Battaglia e Corsetti 
voleva far luce su questo aspetto - Adesso si indaga nel «giro» dei gioielli rubati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Scotland Yard 
smentisce nel modo più cate
gorico che vi sia la minima 
connessione fra l'assassinio 
dell'antiquario e trafficante 
italiano Sergio Vaccari, fini
to con quindici coltellate nel 
suo appartamento di Ken-
slngton nel settembre scor
so, e la misteriosa scomparsa 
e l'insplegablle morte di 
Jeannette May e di Gabriella 
Guerin sul monti del Mace
ratese fra 11 novembre dell'80 
e 11 gennaio dell'82. 

Fra le altre cose 11 supple
mento di Inchiesta che 11 ca
pitano del carabinieri Giaco
mo Battaglia e 11 tenente 
Carlo Corsetti (al quali si è 
aggiunto poi 11 giudice Ales
sandro Jacoboni) hanno 
condotto per una settimana 
a Londra mirava a far luce 
proprio su questo aspelto: 
ossia il rapporto casuale o 
meno che Jeannette, dilet
tante di cose d'arte, poteva 
aver stabilito con gli am
bienti internazionali che 
trattano tele e oggetti prezio
si. smerciano droga o ricicla
no denaro di provenienza 
dubbia. 

È stato un passo falso, un* 
imprudenza o una semplice 
coincidenza a perdere la 
May? Era rorse venuta In 
possesso di Informazioni vi
tali che una potente e oscura 
organizzazione del crimine 
aveva tutto l'interesse a can
cellare con la sua morte? 
Questa è la tesi sulla quale si 
sta orientando la stampa in
glese: una versione riduttiva 
rispetto al molti e ango
scianti Interrogativi che con
tinuano ad affollarsi In sot
tofondo una spiegazione a 
lume di naso che, tutto som
mato. non convince. La ex
fotomodella e già baronessa 
Rotschlld sarebbe stato ucct-

Jeanette May (a sinistra) e Gabriella Guerin 

sa perché avrebbe ricono
sciuto come refurtiva i 
gioielli e l preziosi che un l-
gnoto venditore le aveva of
ferto di acquistare. 

A questo punto interviene 
però la polizia Inglese che 
nega qualunque contatto tra 
la May e Vaccari. Il sovrin
tendente David Harness, che 
da sei mesi conduce le Inda
gini sulla morte del traffi
cante Italiano, dice che, nel 
suo ormai famoso diario, o In 
altri documenti, non compa
re affatto il numero di telefo
no della May. «Per quanto ne 
sappiamo noi 1 due non si co
noscevano né avevano alcun 
contatto anche indiretto» 

Di droga e affari loschi pa
re ve ne fosse una gran mole 
nell'attività di Vaccari, prò-

I legami con Carboni discussi dal Consiglio regionale sardo 

I comunisti chiedono a Roich 
di deporre alla Commissione P2 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Ho conosciuto Flavio Car
boni ai tempi della crisi di Tuttoquotidia-
no, il secondo giornale cagliaritano, al cen
tro di una trattativa per il salvataggio. For
se in quella occasione ho presentato Carbo
ni a qualche altro uomo politico, ma l'ho 
fatto sempre in buona fede, senza trattare 
affari o questioni illecite». 

Comincia così l'autodifesa di- Angelo 
Roich, presidente della Regione Sarda, nel 
dibattito al Consiglio regionale sulla que
stione morale provocato da una interpel
lanza del PCI, poi trasformata in mozione 
di fiducia. Un'autodifesa che si risolve in 
una raffica di smentite contro Pellicani. 
Carboni e le rivelazioni compromettenti 
pubblicate anche di recente su alcuni orga
ni di stampa e nazionali. 

Roich ha r.fento come fece incontrare 
Carboni con De Mita. Il suo «amico sardo» 
Io informò che sull'Espresso staio per li
scive un articolo che acrebbe presentato 
negativamente l'attuale segretario nazio
nale della democrazia cristiana Incuriosi
to. De Mita lolle saperne di più, e fece 
combinare a Roich un primo incontro con 
Carboni 

Il secondo incontro anenne sotto gli oc
chi di tutti, durante una pausa del con
gresso nazionale democristiano Successi
vamente ci fu una nuntone corninole m 
casa Carhìni con De Stila e l'editore Ca
racciolo Fu l'ospite che fece trovare ali' 
appuntamento anche il capo della masso
neria Armando Corona Appena una 
chiacchierata di una decina di minuti, ba
tata su argomenti generici e di nessuna 
importanza, ha detto Insomma, « parlò 

di co^e assolutamente banali. 
Ma se Carboni era considerato un inno

cuo poveruomo, come mai leniva presen
tato a De Mita come la persona giusta con 
il potere e gli agganci per bloccare campa
gne di stampa e controllare o acquistare 
organi di informazione* 

L'ex sottosegretario Pifanu, che ha avu
to il buonsenso di dimettersi dopo che è 
saltato fuon il suo nome alla commissione 
P2, ha ripetutamente affermato di essere 
stato presentato a Carboni proprio da 
Roich quando si trattò di acquistare una 
consistente quota delle azioni de 'La nuo
va Sardegna- di Sassari. In effetti l'affare 
venne combinato, con il consenso di Ca
racciolo e l'intervento diretto dell'alloro 
presidente del consiglio regionale sardo, il 
repubblicano Armando Corona Come si 
vede, le frequentazioni sarde di Carboni 
hanno prodotto qualche -buon affare-

-Smentisco lutto ciò che é stalo detto 
sull'operazione -Nuova Sardegna- ha re
plicato Roich in assemblea Non è vero che 
ci siano stati rapporti poco chiari con Car
boni-. 

Roich ha poi contestato alcune afferma
zioni di Pellicani relative all'acquisto di 
Tuttoquottdiano come strumento per la 
campagna elettorale a favore dell'onorevo
le Fanfani. Per quanto riguarda una super-
porcilaia progettata a Nuoro pare su idea 
Hi Carboni, n presidente della giunta ha 
sottolineato che il parere della Regione fu 
completamente negativo per ben due volte 
(ma ha taciuto sulla campagna del PCI per 
far «-altare la «mega-città» per i porci). 

Comunq-ie. «e le cose stanno cosi, se 
Roich davvero non ha nulla da temere o da 

n»scondere, non si capisce perché non 
compia un atto significativo di chiarezza. 
-La invito e la sfido — è intervenuto il 
segretario regionale del PCI compagno Ga
vino Angius, rivolgendosi a Roich — a 
chiedere di essere ascoltato dalla commis
sione P2. Em quella sede che drie rispon
dere alle accuse e ci rilievi che le vengono 
mossi. In questo modo può rendere done
rò un servizio alla Sardegna, prima di pas
sare la mano Davanti alla commissione 
P2 liberi il campo da dicerie e sospetti, 
chiedendo di essere messo a confronto con 
Carboni e Pellicani, sbugiardandoli se 
davvero ha tutte le carte in regola-. 

C'era, in realtà, una specie di «lobby») 
che voleva mettere le mani sulla Sardegna. 
Dalle notizie degli ultimi mesi sui leganti 
costanti tra settori e persone del mondo 
politico isolano ed il gruppo affaristico di 
Carboni, si delinea oggi nella sua reale por
tata il tentativo ampio e organico compiuto 
dal 1930 al 19S2 di arrivare al controllo 
pieno di parti fondamentali della società 
sarda, con l'evidente obiettivo di condizio
narne il funzionamento. La manovra a te
naglia si conclude con la caduta della giun
ta di sinistra, e quindi non erano affatto 
infondate le valutazioni del PCI circa le 
influenze esercitate su quella crisi politica 
da gruppi di potere extra istituzionali o co
munque dai rapporti personali frequenti e 
non occasionali, interni ed estemi alla as
semblea. Il presidente Roich, la DC e i par
titi della maggioranza non possono non 
trame le necessane conseguenze 

Giuseppe Podda 

babilmente ucciso in conse
guenza di un affare andato a 
male nello smercio di quella 
cocaina che, sulla piazza di 
Londra, si vende a più di 
100.000 lire 11 grammo. 

Vaccari — spiega Harness 
— era una «figura centrale» 
— In questo «cerchio» Inter
nazionale, m a nulla fa so
spettare che di droga si possa 
parlare in relazione alla 
morte della May. 

Verrà tra poco in Italia, li 
sovrintendente Harness, a 
completare le sue indagini e 
si sa che vuole Interrogare a 
sua volta alcune personalità 
di rilievo del mondo delle a-
ste e delle opere d'arte. 

Scotland Yard però ha Pa
ria di voler tenere separate le 
due cose: s ta investigando 
per proprio conto su un 
«grosso giro», ma, una volta 
smentita la possibilità di un 
collegamento, è chiaro che la 
triste vicenda della May la 
Interessa poco o nulla-

In questo senso, ripetia
mo, la missione dei tre inve
stigatori italiani può aver 
dato risultati assai meno 
fruttuosi di quelli sperati. 

A parte ogni altro ostacolo 
nell'lntervistare parenti, a-
mlci, conoscenti ed eventuali 
contatti d'affari della scom
parsa, la delegazione italia
na (che ha dovuto paziente
mente svolgere I suol collo
qui con l'aiuto di un inter
prete) si è probabilmente tro
vata a dover fare 1 conti an
che con la divergenza d'opi
nione e 11 ribadito scettici
s m o della polizia Inglese. 

Un teste di un certo rilievo 
è quell'Agostino Valloranl, 
33enne, associato d'affari di 
Sergio Vaccari e conoscenza 
del marchese Paolo Del Pen
nino: è stato ascoltato a lun
go e può aver fornito qualche 
ulteriore elemento ad una 
indagine, qui a Londra, che 
tutto lascia Intuire assai più 
difficile di quanto forse non 
si pensava. 

Frattanto 1 giornali Ingle
si, anch'essi a corto di novi
tà, puntano come al solito 
sulla «mafia»: una etichetta 
facile che spiega tutto e nulla 
nella morte di Jeannette, 
una dicitura provvisoria che 
rimanda a tanti altri Interro
gativi Irrisolti, una conclu
sione generica ed anonima 
che rischia di far ripiegare su 
se stessa — per mancanza di 
prove — una ricerca tanto a 
lungo perseguita. 

Antonio Bronda 

Il governo 
autorizzò 

le modifiche 
agli 

elicotteri 
iracheni 

MILANO — Non è più un mi
stero la missione in terra italia
na dell'elicottero iracheno pre
cipitato sulle montagne vicen
tine. O, almeno, ha perso gran 
parte delle caratteristiche «top 
secret» che fin dall'inizio hanno 
avvolto la tragica vicenda degli 
otto militari iracheni morti nel
la sciagura 6ulle montagne vi
centine. 

Nessuna missione spionisti
ca sulle installazioni NATO, 
dunque. Più semplicemente si 
trattava di studiare le possibili
tà dì applicazione sull'elicotte
ro «MI 8» di alcune apparec
chiature radio elettroniche. 

È accaduto che la società «E-
lettronica» di Roma, previo pla
cet governativo, ha stipulato un 
contratto tecnico-commerciale 
con l'Iraq riguardante appunto 
le modifiche da apportare all'e
licottero. Se la cosa fosse risul
tata possibile, tutti i circa 80 
«MI 8. venduti dall'URSS all'I
raq avrebbero dovuto essere 
sottoposti alla stessa trasfor
mazione. 

Si tritava, in particolare, di 
applicare un apparato per la ra
dionavigazione estremamente 
sofisticato; una perfezionatissi-
ma ricetrasmittente e un ECM 
(dall'inglese Electronic Coun-
ter Measure) utilizzabile per e-
vitare eventuali disturbi radio. 
Contromisure elettroniche, in
somma. 

Trattandosi di una macchina 
costruita in Unione Sovietica, 
era necessario procedere ad al
cune sostanziali modifiche del
la struttura interna dell'elicot
tero per poter in seguito appli
care le apparecchiature di cui 
sopra. Il compito di produrre 
uno studio di fattibilità è stato 
affidato dalla «Elettronica» all' 
industria aeronautica Caproni. 
E l'elicottero con i militari ira
cheni a bordo stava appunto di
rigendosi verso l'aeroporto del
la Mal pensa vicinissimo allo 
stabilimento Caproni e a quello 
dell'Agusta che ha da qualche 
mese assorbito l'azienda di Vtz-
zola Ticino. 

Tutto qui. Rimane da spie
gare, adesso, per quale motivo 
1 Agusta abbia ufficialmente 
smentito che l'elicottero ira
cheno avesse come meta l'a
zienda di Cascina Costa dal 
momento che, come abbiamo 
visto. I*Agusta detiene la quasi 
totalità del pacchetto azionario 
della Caproni. Difficile pensare 
che si intendesse in tal modo 
sottolineare una semplice dif
ferenza topografica. 

Intanto ieri mattina, sulle 
pendici del monte Basto, sono 
iniziati i sopralluoghi della 
commissione dell'Aeronautica 
militare italiana allo scopo di 
stabilire con precisione le cause 
del disastro nel quale hanno 
perso la vita gli otto militari i-
racheni. Al sopralluogo, cui 
hanno preso parte anche ring 
Foschini per conto della Procu
ra della Repubblica di Vicenza, 
hanno assistito come osserva
tori alcuni addetti dell'amba
sciata irachena. 

Da sottolineare infine, ts cir
costanza che l'elicottero irache
no, al momento dell'impatto, 
stava muovendosi a nord di Vi
cenza proprio per evitare il sor
volo della città, delle installa
zioni NATO e dell'aeroporto di 
Villafranca, tutte «zone proibi
te». 

Elio Spada 


